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Tsunami: Tsunami: ““Onda nel portoOnda nel porto””
1.1. Frane Frane 

2.2. Eruzioni vulcanicheEruzioni vulcaniche

3.3. Terremoti sottomariniTerremoti sottomarini



TsunamiTsunami causati causati dada terremoti sottomariniterremoti sottomarini

•• Dislocazioni tettoniche Dislocazioni tettoniche 
sotto il livello del maresotto il livello del mare

•• Rilascio elevato di energiaRilascio elevato di energia
•• Spostamento di grandi Spostamento di grandi 

volumi dvolumi d’’acqua con acqua con 
conseguente variazione conseguente variazione 
del livello marinodel livello marino



1.1. onde di grande onde di grande 
ampiezza (300 m fra le ampiezza (300 m fra le 
creste) e molto profondecreste) e molto profonde

2.2. maggiore lunghezza maggiore lunghezza 
rispetto le onde di rispetto le onde di 
marea (raggiungono marea (raggiungono 
anche i 160 km)anche i 160 km)

Caratteristiche delle onde di tsunamiCaratteristiche delle onde di tsunami



Propagazione degli tsunami causati Propagazione degli tsunami causati 
da terremoti sottomarinida terremoti sottomarini

La velocitLa velocitàà e gli effetti degli e gli effetti degli 
tsunami dipendono dalla tsunami dipendono dalla 
profonditprofonditàà del mare:del mare:

1.1. le onde viaggiano a velocitle onde viaggiano a velocitàà
elevate in mare aperto (fino elevate in mare aperto (fino 
al 1000 km/h), senza essere al 1000 km/h), senza essere 
percepitepercepite

2.2. in prossimitin prossimitàà della costa della costa 
rallentano e si elevano in rallentano e si elevano in 
proporzione alla profonditproporzione alla profonditàà
del fondaledel fondale
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Nazioni coinvolte dallo Nazioni coinvolte dallo 
Tsunami Tsunami 

del 26del 26--1212--2004:2004:
Somalia, Kenya, Tanzania, Maldive, Somalia, Kenya, Tanzania, Maldive, 

India, Sri Lanka, Bangladesh, India, Sri Lanka, Bangladesh, 
Myanmar, Thailandia, Malaysia, Myanmar, Thailandia, Malaysia, 

IndonesiaIndonesia

Inquadramento geograficoInquadramento geografico



Inquadramento tettonicoInquadramento tettonico

La zona interessata dal sisma si trova La zona interessata dal sisma si trova 
nellnell’’area di contatto fra la placca area di contatto fra la placca 

Indiana e quella EuroasiaticaIndiana e quella Euroasiatica



Semangko FaultSemangko Fault

La subduzione avviene in La subduzione avviene in 
direzione SWdirezione SW--NE e forma NE e forma 

una struttura di una struttura di 
megathrust e un arco megathrust e un arco 

vulcanicovulcanico



CONTENUTI DELLA CONTENUTI DELLA 
PRESENTAZIONEPRESENTAZIONE

INTRODUZIONEINTRODUZIONE
•• Definizione e cause degli TsunamiDefinizione e cause degli Tsunami
EVENTO DEL 26EVENTO DEL 26--1212--20042004
•• Inquadramento geologicoInquadramento geologico--strutturale dellstrutturale dell’’area interessata dallo area interessata dallo 

Tsunami del 26Tsunami del 26--1212--20042004
•• Il terremoto del 26Il terremoto del 26--1212--2004 e la propagazione dell2004 e la propagazione dell’’ondaonda
•• Effetti dello Tsunami del 26Effetti dello Tsunami del 26--1212--20042004
ASPETTI DI RISCHIO, MITIGAZIONE E PROTEZIONE CIVILEASPETTI DI RISCHIO, MITIGAZIONE E PROTEZIONE CIVILE
•• Evidenze geomorfologiche e sedimentologiche di eventi di tsunamiEvidenze geomorfologiche e sedimentologiche di eventi di tsunami
•• Mitigazione: sistemi di monitoraggio e allarmeMitigazione: sistemi di monitoraggio e allarme
•• Educazione della popolazioneEducazione della popolazione
•• Rischio tsunami in ItaliaRischio tsunami in Italia
•• Protezione civileProtezione civile



ZONA DI SUBDUZIONE E TERREMOTI:ZONA DI SUBDUZIONE E TERREMOTI:
in corrispondenza dei margini in subduzione in corrispondenza dei margini in subduzione 

si possono originare terremoti tre diverse areesi possono originare terremoti tre diverse aree

Zona Zona ““aa””: : 
distensione della distensione della 

crostacrosta

Zona Zona ““bb””: : 
compressione compressione 

della crostadella crosta Zona Zona ““cc””: : 
deformazioni deformazioni 

interneinterne



Data: Data: 26/12/2004 26/12/2004 
Coordinate dellCoordinate dell’’ipocentro: ipocentro: 33°° 1919′′ N, 95N, 95°° 5151’’ 2424”” EE

Posizione: Posizione: circa 160 km ad W di Sumatracirca 160 km ad W di Sumatra
ProfonditProfonditàà: : circa 30 kmcirca 30 km

Magnitudo:Magnitudo: 9 scala 9 scala RichterRichter

MARGINE IN SUBDUZIONE: MARGINE IN SUBDUZIONE: zona zona ““bb””



PRISMA DI   PRISMA DI   
ACCRESCIEMTOACCRESCIEMTO

LL’’energia energia 
accumulatasi nella accumulatasi nella 

subduzione ha subduzione ha 
generato uno generato uno 

sprofondamento della sprofondamento della 
placca di circa 20 mplacca di circa 20 m



Il terremoto del 26Il terremoto del 26--1212--20042004

•• partendo dalla costa di partendo dalla costa di AcehAceh in in 
direzione nordovest direzione nordovest 
formazione di una rottura formazione di una rottura 
lunga 400 km e larga 100 km lunga 400 km e larga 100 km 
ad una velocitad una velocitàà di 2 km/s di 2 km/s 
(7200 km/h)(7200 km/h)

•• dopo 100 secondi, la rottura si dopo 100 secondi, la rottura si 
èè propagata in direzione propagata in direzione 
nordovest verso le isole nordovest verso le isole 
AndamaneAndamane e e NicobareNicobare



Nelle ore e nei giorni Nelle ore e nei giorni 
successivi si sono verificati successivi si sono verificati 

altri terremoti che hanno altri terremoti che hanno 
raggiunto una magnitudo raggiunto una magnitudo 
massima di 7,1 nelle Isole massima di 7,1 nelle Isole 

NicobareNicobare



UTILIZZO DEI MECCANISMI FOCALI PER UTILIZZO DEI MECCANISMI FOCALI PER 
LO STUDIO DEI TERREMOTILO STUDIO DEI TERREMOTI

Durante un terremoto le onde sismiche si propagano in Durante un terremoto le onde sismiche si propagano in 
tutte le direzioni provocando ltutte le direzioni provocando l’’attivazione di faglie ed il attivazione di faglie ed il 

conseguente movimento del suolo; lconseguente movimento del suolo; l’’analisi dei analisi dei 
movimenti generati dai terremoti permette la movimenti generati dai terremoti permette la 

costruzione di schemi che forniscono informazioni costruzione di schemi che forniscono informazioni 
sulle faglie che sono state attivatesulle faglie che sono state attivate



Durante un terremoto Durante un terremoto 
ll’’energia rilasciata energia rilasciata 

dalldall’’ipocentro crea un ipocentro crea un 
fronte dfronte d’’onda che si onda che si 
propaga in tutte le propaga in tutte le 

direzioni formando una direzioni formando una 
superficie sferica detta superficie sferica detta 

SFERA FOCALESFERA FOCALE

Le particelle interessate Le particelle interessate 
dal movimento dal movimento 
subiscono una subiscono una 

compressionecompressione (quad. B (quad. B 
e B) o una e B) o una dilatazionedilatazione

(quad. A e C)(quad. A e C)



DallDall’’analisi di un sisma si può ricavare il luogo dellanalisi di un sisma si può ricavare il luogo dell’’ipocentro ipocentro 
tramite ltramite l’’AZIMUTAZIMUT della stazione, e ldella stazione, e l’’ANGOLO DI INCIDENZAANGOLO DI INCIDENZA

del raggio. Questi valori riportati su una sfera danno del raggio. Questi valori riportati su una sfera danno 
informazioni sulla posizione relativa della stazione rispetto informazioni sulla posizione relativa della stazione rispetto 

ll’’ipocentro e sullipocentro e sull’’orientazione della faglia che ha orientazione della faglia che ha 
generato il sismagenerato il sisma



Per ogni terremoto sono raccolti Per ogni terremoto sono raccolti 
dati da molte stazioni e sono dati da molte stazioni e sono 
uniti su un unico emisfero in uniti su un unico emisfero in 
cui si vengono a delineare 4 cui si vengono a delineare 4 

quadranti: due di quadranti: due di 
compressione e due di compressione e due di 

dilatazionedilatazione

I quadranti sono divisi da due piani I quadranti sono divisi da due piani 
perpendicolari fra loro, il perpendicolari fra loro, il PIANO PIANO 
di FAGLIAdi FAGLIA ed un piano ausiliarioed un piano ausiliario

MECCANISMO FOCALEMECCANISMO FOCALE



Il sisma Il sisma èè stato generato dallstato generato dall’’attivazione di una faglia inversa ma nel attivazione di una faglia inversa ma nel 
movimento hanno influito anche componenti trascorrentimovimento hanno influito anche componenti trascorrenti

MECCANISMI FOCALI DEL SISMAMECCANISMI FOCALI DEL SISMA



Propagazione dello Tsunami del 26Propagazione dello Tsunami del 26--1212--
0404

•• NellNell’’Oceano Indiano ha Oceano Indiano ha 
raggiunto velocitraggiunto velocitàà di 800 di 800 -- 1000 1000 
km/hkm/h

•• Nel Mare delle Nel Mare delle AndamaneAndamane e e 
nello stretto di Malacca si nello stretto di Malacca si èè
propagato pipropagato piùù lentamente perchlentamente perchéé
i fondali sono meno profondii fondali sono meno profondi

••In Africa meridionale ha In Africa meridionale ha 
riportato altezze inferiori a 1,5 riportato altezze inferiori a 1,5 
metrimetri

•• NellNell’’ Oceano Pacifico lOceano Pacifico l’’altezza altezza 
delle onde di 20delle onde di 20--40 cm40 cm

http://nl.wikipedia.org/wiki/Afbeelding:Tsunami-kueste.01.vm.jpg


Coste di AcehCoste di Aceh

•• in mare aperto ha in mare aperto ha 
raggiunto altezze di 60 raggiunto altezze di 60 
cm,cm, nelle coste ha nelle coste ha 
raggiunto i 24 metri raggiunto i 24 metri 
(ha percorso ben 2 km (ha percorso ben 2 km 
nellnell’’ entroterra)entroterra)
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Effetti dello tsunami del 26Effetti dello tsunami del 26--1212--20042004



1.1. AcehAceh: l: l’’ altezza delle onde ha raggiunto i 24 metrialtezza delle onde ha raggiunto i 24 metri

http://en.wikipedia.org/wiki/Image:Banda_Aceh_Before_and_After_2004_Tsunami.jpg


2.2. ThailandiaThailandia: 90 minuti dopo il terremoto, l: 90 minuti dopo il terremoto, l’’altezza delle onde altezza delle onde 
ha raggiunto i 6ha raggiunto i 6--8 metri8 metri



33.   Sri .   Sri Lanka:Lanka: 90 minuti90 minuti dopo il dopo il terremoto, onde alte terremoto, onde alte 
finofino aa 12 12 metrimetri

Prima

Dopo



4.    4.    Kenya:Kenya: 88--9 ore 9 ore dopo il dopo il terremoto, lterremoto, l’’onda ha onda ha 
percorsopercorso 7000 km7000 km



Perdite fra la popolazionePerdite fra la popolazione

•• Stimati 310.000Stimati 310.000
mortimorti

•• 1/3 sono bambini1/3 sono bambini

•• 1 milione senza casa1 milione senza casa

•• 150.000 persone a grave150.000 persone a grave
rischio di epidemierischio di epidemie



Danni economiciDanni economici

1.1. Perdita di profitti Perdita di profitti 
turisticituristici

2.2. Pescatori senza Pescatori senza 
sostentamentosostentamento

3.3. Distruzione delle Distruzione delle 
infrastruttureinfrastrutture

4.4. Sospensione dei Sospensione dei 
trasporti marini trasporti marini 
nello stretto di nello stretto di 
MalaccaMalacca

http://en.wikipedia.org/wiki/Image:2004_Indian_Ocean_Earthquake_relief1.jpg
http://en.wikipedia.org/wiki/Image:2004_Indian_Ocean_Earthquake_relief1.jpg


DanniDanni ecologiciecologici

EcosistemaEcosistema
minacciato:minacciato:

1.1. Banchi di Banchi di corallocorallo
2.2. Aree Aree a a 

mangroviamangrovia
3.3. Banchi di sabbiaBanchi di sabbia

InquinamentoInquinamento del del 
mare:mare:

•• Sostanze chimicheSostanze chimiche

•• PetrolioPetrolio

•• MacerieMacerie

•• Rifiuti Rifiuti 
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DepositiDepositi dada tsunamitsunami

Costa orientale di Aruba, Antille Olandesi : deposito
bimodale con clasti plurimetrici



DifficoltDifficoltàà di di attribuzioneattribuzione
geneticagenetica

Dawson & Shi (2000) : Dawson & Shi (2000) : insiemeinsieme di di sabbiesabbie, , ciottoliciottoli e e massimassi, , oltreoltre a a 
frequentifrequenti microfossilimicrofossili, non , non gradatigradati e e senzasenza apparentiapparenti strutturestrutture
sedimentariesedimentarie trattivetrattive difficoltdifficoltàà nellanella comprensionecomprensione del  del  
meccanismomeccanismo di di trasportotrasporto deidei massimassi e e impossibilitimpossibilitàà nelnel distingueredistinguere
depositidepositi dada tsunami e tsunami e dada tempestatempesta..

Bryant (2001):            Bryant (2001):            sottilisottili stratistrati di di sabbiesabbie grossolanegrossolane allall’’internointerno
di di depositidepositi limolimo--argillosiargillosi
clasticlasti grossolanigrossolani ( <0,1% ( <0,1% VolVol) in ) in matricematrice
sabbiosasabbiosa
insiemiinsiemi eterogeneieterogenei senzasenza sortingsorting
clasticlasti embricatiembricati senzasenza matricematrice

Non spiega perchè lo stesso fenomeno può produrre depositi così
diversi



ScheffersScheffers & & KelletatKelletat (2003) : (2003) : sisi parte parte sempresempre dada un un depositodeposito
bimodalebimodale gradatogradato

non non gradatogradato
morfologiamorfologia delladella

costacosta

Il Il depositodeposito bimodalebimodale coscosìì formatoformato puòpuò subiresubire modificazionimodificazioni,,
soprattuttosoprattutto nellanella suasua porzioneporzione sabbiosasabbiosa

CoperturaCopertura vegetalevegetale
InclinazioneInclinazione della della costacosta
IntensitIntensitàà delledelle precipitazioniprecipitazioni
RiflussoRiflusso



CasiCasi di studiodi studio

Capo di Trafalgar, Capo di Trafalgar, SpagnaSpagna sudoccidentalesudoccidentale : : 
ciottoliciottoli pluridecimetricipluridecimetrici smussatismussati immersiimmersi in in 

unauna matricematrice sabbiosasabbiosa (60(60--70% Vol.)70% Vol.)



Costa Costa orientaleorientale del Guadalupe: del Guadalupe: depositidepositi caoticicaotici
sabbiosisabbiosi con biocalcareniti  con biocalcareniti  decimetrichedecimetriche



St. Lucia, St. Lucia, PiccolePiccole AntilleAntille : : depositodeposito caoticocaotico
clastoclasto--sostenutosostenuto in in matricematrice ghiaiosoghiaioso--sabbiosasabbiosa..



Costa Costa sudorientalesudorientale di Aruba, di Aruba, AntilleAntille OlandesiOlandesi ::
dossodosso sabbiososabbioso con biocalcareniti in con biocalcareniti in piccolepiccole percentualipercentuali



Costa Costa sudorientalesudorientale di Bonaire, di Bonaire, AntilleAntille OlandesiOlandesi ::
unicounico eventoevento deposizionaledeposizionale con tessitura con tessitura clastoclasto--sostenutasostenuta

e e matricematrice sabbiosasabbiosa presentepresente solo solo nellanella parte parte inferioreinferiore



Long Island, Bahamas : Long Island, Bahamas : depositodeposito caoticocaotico
compostocomposto dada sabbiesabbie e e frammentiframmenti di di guscigusci, , 

oltreoltre a a ciottoliciottoli calcareniticicalcarenitici



PenisolaPenisola di Whale Point, Bahamas: di Whale Point, Bahamas: massimassi
plurimetriciplurimetrici esumatiesumati dalladalla matricematrice sabbiosasabbiosa



Whale Point, Bahamas: Whale Point, Bahamas: posizionamentoposizionamento orizzontaleorizzontale deidei depositidepositi dada
paleopaleo--tsunamitsunami

Distribuzione dei depositi da Distribuzione dei depositi da 
tsunamitsunami



CaratteristicheCaratteristiche sedimentologiche sedimentologiche 
deidei depositidepositi dada tsunamitsunami
1) 1) ClastiClasti quasi quasi assentiassenti
((ciottoliciottoli non non calcareniticicalcarenitici))

3) 3) ClastiClasti eterogeneieterogenei
ancheanche calcareniticicalcarenitici

2) 2) ClastiClasti presentipresenti in in 
bassebasse percentualipercentuali

4) 4) ClastiClasti e e ciottoliciottoli
benben arrotondatiarrotondati

5) 5) CiottoliCiottoli arrotondatiarrotondati
e debris di e debris di guscigusci e e 

biocalcareniti biocalcareniti allaalla basebase

6) 6) MassiMassi allaalla basebase

DepositiDepositi bimodalibimodali
Tessitura Tessitura fangosostenutafangosostenuta

Per Per depositidepositi caoticicaotici, , priviprivi
di di strutturestrutture sedimentariesedimentarie..



DepositiDepositi bimodalibimodali
Tessitura Tessitura clastoclasto--sostenutasostenuta

1) 1) CiottoliCiottoli arrotondatiarrotondati

2) 2) CiottoliCiottoli e e massimassi
parzialmenteparzialmente arrotondatiarrotondati
immersiimmersi in in matricematrice finefine

3) 3) CiottoliCiottoli arrotondatiarrotondati
( ( nellanella parte parte superioresuperiore
dilavatidilavati della della matricematrice
fine)fine)
4) 4) MassiMassi allaalla base e base e 
ciottoliciottoli nellanella parte parte 
superioresuperiore ((localmentelocalmente
massimassi esumatiesumati in in superficiesuperficie))



RiassumendoRiassumendo::
DepositoDeposito sempresempre bimodalebimodale

La La granulometriagranulometria deidei singolisingoli episodiepisodi èè estremamenteestremamente variabilevariabile

Quasi Quasi sempresempre gligli affioramentiaffioramenti sisi presentanopresentano caoticicaotici. . 
OccasionalmenteOccasionalmente allaalla base base degledegle eventieventi possiamopossiamo riscontrareriscontrare
intervalliintervalli con con ciottoliciottoli e e clasticlasti cheche rappresentanorappresentano unauna sortasorta
di di ““base surgebase surge””. . 

- Disponibilità di ciottoli e sabbie nell’area
- Energia dell’ onda di tsunami
- Profondità della piattaforma

AttenzioneAttenzione allall’’ azioneazione di di dilavamentodilavamento delledelle acqueacque superficialisuperficiali
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Il Il SistemaSistema DartDart

Boa del Boa del NOAANOAA’’ss
Center Center nelnel PacificoPacifico

settentrionalesettentrionale



5 NDBC
National Data Buoy Center

2 PMEL
Pacific Marine Environmental 

Laboratory

3 DART Project
Deep-ocean Assessment 
and Reporting Tsunami

4 Tsunameter
Technology

1 NTHMP
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Con i Con i seguentiseguenti obiettiviobiettivi::

--RidurreRidurre la la perditaperdita di di vitevite umaneumane e di e di proprietproprietàà nellenelle comunitcomunitàà della della costacosta
--RidurreRidurre i i falsifalsi allarmiallarmi con:con:

risparmiorisparmio deglidegli enormienormi costicosti dovutidovuti all' inutile all' inutile evacuazioneevacuazione

eliminazioneeliminazione di di possibilipossibili rischirischi allaalla popolazionepopolazione durantedurante
ll’’evacuazioneevacuazione

maggioremaggiore credibilitcredibilitàà del del sistemasistema di di allarmeallarme



PMELPMEL
Laboratory Pacific Marine EnvironmentalLaboratory Pacific Marine Environmental

LaboratorioLaboratorio creatocreato daldal U.S. National Tsunami Hazard MitigationU.S. National Tsunami Hazard Mitigation
Program, ha Program, ha avutoavuto i i seguentiseguenti compiticompiti::
•• scoprirescoprire un un metodometodo efficaceefficace per per individuareindividuare possibilipossibili tsunami in tsunami in 

mare mare apertoaperto
•• crearecreare unauna reterete di di allarmeallarme per per prevenireprevenire gligli effettieffetti deglidegli tsunami tsunami 

sullesulle costecoste
•• manteneremantenere ilil sistemasistema in in perfettaperfetta efficienzaefficienza

Il Il LaboratorioLaboratorio ha ha rispostorisposto allealle esigenzeesigenze del del programmaprogramma con un con un 
sistemasistema di di boeboe fissefisse localizzatelocalizzate nellenelle zone zone pipiùù esposteesposte a a questiquesti
fenomenifenomeni ( ( ilil sistemasistema DART)DART)
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TsunameterTsunameter technology: BPRtechnology: BPR
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TsunameterTsunameter technology: BOAtechnology: BOA
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Il Il funzionamentofunzionamento
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Il Il funzionamentofunzionamento
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NDBCNDBC
National Data Buoy CenterNational Data Buoy Center

Le Le funzionifunzioni del National Data Buoy Center del National Data Buoy Center sonosono::
-- la la gestionegestione ed ed ilil controllocontrollo continuo continuo deidei datidati provenientiprovenienti daglidagli

tsunametritsunametri ( ( controllocontrollo qualitqualitàà di di funzionamentofunzionamento))
-- NelNel casocaso di di ondeonde anomaleanomale segnalatesegnalate dallodallo tsunametrotsunametro, , invioinvio deidei datidati

al PTWC o al WCATWCal PTWC o al WCATWC



PTWC & WCATWCPTWC & WCATWC
Pacific Tsunami Pacific Tsunami 

Warning Center Warning Center -- West Coast & Alaska West Coast & Alaska 
Tsunami Warning CenterTsunami Warning Center

I due I due centricentri hannohanno i i seguentiseguenti obiettiviobiettivi::
-- produrreprodurre un un sistemasistema di di predizionepredizione passivopassivo deglidegli tsunamitsunami

-- allertareallertare gligli StatiStati costiericostieri interessatiinteressati informandoliinformandoli della della 
max max altezzaaltezza raggiungibileraggiungibile dalldall’’ondaonda sullasulla terrafermaterraferma

Batimetrie del fondo marino in prossimità della costa
Morfologia della costa

Energia dell’ onda in mare aperto ( direttamente
proporzionale alla sua altezza)



Il Il PosizionamentoPosizionamento
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delledelle BoeBoe del del 
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LL’’educazione della popolazione, contro eventi educazione della popolazione, contro eventi 
calamitosi quali gli tsunami, risulta particolarmente calamitosi quali gli tsunami, risulta particolarmente 
efficiente nei paesi piefficiente nei paesi piùù ““avanzatiavanzati”” (in primis gli USA) e si (in primis gli USA) e si 
attua attua mediante:mediante:

•• Consigli pratici alla popolazione sui Consigli pratici alla popolazione sui 
comportamenti da tenere per mettersi in comportamenti da tenere per mettersi in 
salvo; salvo; 

•• Opuscoli e testi informativi, destinati agli Opuscoli e testi informativi, destinati agli 
insegnanti di tutti i livelli per favorire la insegnanti di tutti i livelli per favorire la 
discussione in classe riguardo essi;discussione in classe riguardo essi;

•• Proposte per organizzare, a livello famigliare, Proposte per organizzare, a livello famigliare, 
un proprio un proprio ““piano di emergenzapiano di emergenza”” da mettere da mettere 
in atto allin atto all’’occorrenza.occorrenza.



Consigli pratici alla popolazioneConsigli pratici alla popolazione

Si tratta di opuscoli e pagine Si tratta di opuscoli e pagine 
Web contenenti:Web contenenti:

-- descrizionedescrizione sintetica delsintetica del
fenomeno;fenomeno;

-- informazioni semplici, scritte in   informazioni semplici, scritte in   
linguaggio comprensibile;linguaggio comprensibile;

-- utile distinzione tra il utile distinzione tra il 
comportamento da tenersi comportamento da tenersi 
sulla terraferma o in mare.sulla terraferma o in mare.





Educazione scolasticaEducazione scolastica
Risulta particolarmente importante coinvolgere e sensibilizzare Risulta particolarmente importante coinvolgere e sensibilizzare la la 
popolazione, sin dalla tenera etpopolazione, sin dalla tenera etàà, a problematiche riguardanti eventi , a problematiche riguardanti eventi 
calamitosi.calamitosi.
Questo Questo èè il concetto alla base dei manuali per insegnanti che, sin il concetto alla base dei manuali per insegnanti che, sin 
dalldall’’etetàà prepre--scolare, mirano a informare i ragazzi e a favorire la scolare, mirano a informare i ragazzi e a favorire la 
discussione in classe.discussione in classe.
In questo senso diventa determinante la figura dellIn questo senso diventa determinante la figura dell’’insegnante, che insegnante, che 
deve dimostrarsi competente in materia per non suscitare paure deve dimostrarsi competente in materia per non suscitare paure 
gratuite nei ragazzi senza, al contempo, minimizzare il problemagratuite nei ragazzi senza, al contempo, minimizzare il problema..
Sulla rete Internet sono inoltre disponibili molti siti (purtropSulla rete Internet sono inoltre disponibili molti siti (purtroppo po 
solamente in inglese) destinati esclusivamente ai giovani, dove solamente in inglese) destinati esclusivamente ai giovani, dove 
approfondire la tematica attraverso giochi e varie attivitapprofondire la tematica attraverso giochi e varie attivitàà..



Il Il ““Family Family DisasterDisaster PlanPlan””

EE’’ un utile strumento che, con poche e semplici operazioni, consenun utile strumento che, con poche e semplici operazioni, consente te 
di dotarsi, a livello famigliare, di un piano di emergenza da atdi dotarsi, a livello famigliare, di un piano di emergenza da attuare in tuare in 
caso di necessitcaso di necessitàà, non solo in occasione di tsunami ma anche per , non solo in occasione di tsunami ma anche per 
terremoti, incendi e altre calamitterremoti, incendi e altre calamitàà..
Pianificando in anticipo le azioni da compiere si guadagnano infPianificando in anticipo le azioni da compiere si guadagnano infatti atti 
secondi o minuti preziosi per mettersi in salvo.secondi o minuti preziosi per mettersi in salvo.
I punti principali di un piano di emergenza famigliare sono:I punti principali di un piano di emergenza famigliare sono:
--Valutare i rischi piValutare i rischi piùù comuni a cui comuni a cui èè soggetta lsoggetta l’’area di abitazione;area di abitazione;
--Coinvolgere lCoinvolgere l’’intera famiglia nella redazione del piano (bambini intera famiglia nella redazione del piano (bambini 
compresi),     in modo che tutti conoscano il corretto comportamcompresi),     in modo che tutti conoscano il corretto comportamento ento 
da tenere;da tenere;
--Programmare piProgrammare piùù punti di raccolta in cui ritrovarsi dopo unpunti di raccolta in cui ritrovarsi dopo un’’eventuale eventuale 
calamitcalamitàà;;



--Individuare le possibili via di fuga e i luoghi piIndividuare le possibili via di fuga e i luoghi piùù sicuri della casa per sicuri della casa per 
ciascun tipo di disastro;ciascun tipo di disastro;
--ControllareControllare periodicamente il corretto funzionamento dei propri periodicamente il corretto funzionamento dei propri 
eventuali dispositivi antincendio.eventuali dispositivi antincendio.
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TSUNAMI NEL MEDITERRANEOTSUNAMI NEL MEDITERRANEO

Il Mediterraneo Il Mediterraneo èè stato interessato nei secoli da stato interessato nei secoli da 
eventi di Tsunami pieventi di Tsunami piùù o meno distruttivi, o meno distruttivi, 

principalmente lungo le coste della Grecia e principalmente lungo le coste della Grecia e 
dell'Italia.dell'Italia.

Il maremoto in assoluto piIl maremoto in assoluto piùù devastantedevastante
èè stato quello generato dal collasso della caldera del stato quello generato dal collasso della caldera del 

vulcano Santorini, nel 1400 a.C vulcano Santorini, nel 1400 a.C 



TSUNAMI IN ITALIATSUNAMI IN ITALIA

Tsunami verificatisi in Tsunami verificatisi in 
Italia:Italia:

LAZIO:LAZIO:
22--22--17031703
33--66--18091809
3030--66--18881888

causa sismicacausa sismica
causa vulcanicacausa vulcanica

GENOVA:GENOVA:
99--1010--18281828
2323--22--18181818
2020--77--15641564
22--77--17031703
33--77--18091809

TOSCANA:TOSCANA:
55--33--16461646
1919--11--17421742
1414--88--18461846

ADRIATICO CENTRALE:ADRIATICO CENTRALE:
1414--44--16721672
2121--66--19781978
1717--33--18751875

CALABRIA:CALABRIA:
11--33--17831783
2828--33--17831783
55--22--17831783
77--22--17831783
1616--1111--18941894
88--99--19051905
2727--33--16381638

ISOLE EOLIE:ISOLE EOLIE:
2222--55--19191919
2020--88--19441944
22--19541954
1111--1010--19301930
2020--44--19881988

CAMPANIA:CAMPANIA:
1414--55--16981698
2424--88--7979
1717--55--18131813
1717--1212--16311631
3030--66--17141714
44--44--19061906

SICILIA ORIENTALE:SICILIA ORIENTALE:
2828--66--13291329



EVENTI ECCEZIONALIEVENTI ECCEZIONALI

GARGANO:GARGANO:
3030--77--16271627

MESSINA:MESSINA:
2828--1212--19081908

STRETTO DI MESSINA:STRETTO DI MESSINA:
66--22--17831783



STROMBOLI:STROMBOLI:
3030--1212--20032003

EVENTI ECCEZIONALIEVENTI ECCEZIONALI
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www.protezionecivile.itwww.protezionecivile.it



LL’’Organizzazione della Protezione CivileOrganizzazione della Protezione Civile

Con "Con "protezione civileprotezione civile" si intendono tutte le strutture e le attivit" si intendono tutte le strutture e le attivitàà
messe in campo dallo Stato per tutelare l'integritmesse in campo dallo Stato per tutelare l'integritàà della vita, i beni, gli della vita, i beni, gli 
insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni deriinsediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da vanti da 
calamitcalamitàà naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi.naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi.
Con la legge del 24 febbraio 1992, n.225 l'Italia ha organizzatoCon la legge del 24 febbraio 1992, n.225 l'Italia ha organizzato la la 
protezione civile come "protezione civile come "Servizio nazionaleServizio nazionale", coordinato dal ", coordinato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri e composto, dalle Presidente del Consiglio dei Ministri e composto, dalle 
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle regioamministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle regioni, dalle ni, dalle 
province, dai comuni, dagli enti pubblici nazionali e territoriaprovince, dai comuni, dagli enti pubblici nazionali e territoriali e da li e da 
ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata presogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata presente sul ente sul 
territorio nazionale. Al coordinamento del Servizio nazionale e territorio nazionale. Al coordinamento del Servizio nazionale e alla alla 
promozione delle attivitpromozione delle attivitàà di protezione civile, provvede il Presidente di protezione civile, provvede il Presidente 
del Consiglio dei Ministri attraverso il Dipartimento della Protdel Consiglio dei Ministri attraverso il Dipartimento della Protezione ezione 
civile.civile.
Anche la societAnche la societàà civile partecipa a pieno titolo al Servizio nazionale civile partecipa a pieno titolo al Servizio nazionale 
della protezione civile, soprattutto attraverso le organizzaziondella protezione civile, soprattutto attraverso le organizzazioni di i di 
volontariato. volontariato. 



In seguito al D. In seguito al D. LegLeg. 112/98 che delega a livello locale (regionale, . 112/98 che delega a livello locale (regionale, 
provinciale e comunale) le attivitprovinciale e comunale) le attivitàà di intervento, il primo responsabile di intervento, il primo responsabile 
della protezione civile in ogni Comune della protezione civile in ogni Comune èè il il SindacoSindaco, che organizza le , che organizza le 
risorse comunali secondo piani prestabiliti per fronteggiare i rrisorse comunali secondo piani prestabiliti per fronteggiare i rischi ischi 
specifici del suo territoriospecifici del suo territorio..
Qualora, in seguito ad un evento calamitoso, le risorse locali nQualora, in seguito ad un evento calamitoso, le risorse locali non siano on siano 
sufficienti a farvi fronte, sufficienti a farvi fronte, si mobilitano immediatamente i livelli si mobilitano immediatamente i livelli 
provinciali, regionali e, nelle situazioni piprovinciali, regionali e, nelle situazioni piùù gravi, anche il livello gravi, anche il livello 
nazionale.nazionale.
Ciò Ciò èè necessario anche per stabilire, sin da subito, la responsabilitnecessario anche per stabilire, sin da subito, la responsabilitàà
delle azioni da mettere in atto. delle azioni da mettere in atto. 
Nei casi di emergenza nazionale questo ruolo compete al DipartimNei casi di emergenza nazionale questo ruolo compete al Dipartimento ento 
della Protezione Civile, mentre la responsabilitdella Protezione Civile, mentre la responsabilitàà politica politica èè assunta assunta 
direttamente dal direttamente dal Presidente del Consiglio dei MinistriPresidente del Consiglio dei Ministri..



Il Dipartimento della Protezione CivileIl Dipartimento della Protezione Civile

Il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del ConIl Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei siglio dei 
Ministri Ministri èè il braccio operativo del il braccio operativo del Presidente del ConsiglioPresidente del Consiglio, quando si , quando si 
tratta di affrontare i problemi della tutela delle persone e deitratta di affrontare i problemi della tutela delle persone e dei beni del beni del 
Paese, sottoposti a particolari minacce e pericoli che derivano Paese, sottoposti a particolari minacce e pericoli che derivano da da 
condizione di rischio naturale o ambientale.condizione di rischio naturale o ambientale.
Esso svolge soprattutto Esso svolge soprattutto compiti di promozione e coordinamento compiti di promozione e coordinamento 
delldell’’intero sistema e di intervento diretto in caso di calamitintero sistema e di intervento diretto in caso di calamitàà
nazionali, ma anche nazionali, ma anche di definizione di procedure di intervento ed di definizione di procedure di intervento ed 
azione comuni a tutto il sistemaazione comuni a tutto il sistema, di sostegno alle strutture , di sostegno alle strutture 
periferiche e di informazione pubblica.periferiche e di informazione pubblica.
NellNell’’intervento operativo, in occasione di calamitintervento operativo, in occasione di calamitàà, , la protezione civile si la protezione civile si 
avvale di tutti i Corpi organizzati dello Stato, a partire dal Cavvale di tutti i Corpi organizzati dello Stato, a partire dal Corpo orpo 
Nazionale dei Nazionale dei Vigili del FuocoVigili del Fuoco, ma anche gli uomini delle , ma anche gli uomini delle Forze Forze 
ArmateArmate, il personale del , il personale del Corpo forestale dello StatoCorpo forestale dello Stato, della , della Guardia Guardia 
di Finanzadi Finanza, della , della Croce Rossa ItalianaCroce Rossa Italiana..





Il Volontariato di Protezione CivileIl Volontariato di Protezione Civile

Accanto ai Accanto ai ““professionistiprofessionisti””, una parte determinante delle risorse umane , una parte determinante delle risorse umane 
impiegate negli interventi impiegate negli interventi èè rappresentato dairappresentato dai volontarivolontari che, dalle prime che, dalle prime 
esperienze sparute e non organizzate (come gli esperienze sparute e non organizzate (come gli ““angeli del fangoangeli del fango””
delldell’’alluvione di Firenze, nel 66), rappresentano ora una forza di pralluvione di Firenze, nel 66), rappresentano ora una forza di primaria imaria 
importanza importanza (circa il 50% del totale),(circa il 50% del totale), con oltre un milione di iscritti.con oltre un milione di iscritti.
Successivamente allSuccessivamente all’’istituzione, con la istituzione, con la legge 225/92legge 225/92, del  il , del  il Servizio Servizio 
Nazionale della Protezione civileNazionale della Protezione civile, anche alle organizzazioni di , anche alle organizzazioni di 
volontariato volontariato èè stato espressamente riconosciuto il ruolo di "struttura stato espressamente riconosciuto il ruolo di "struttura 
operativa nazionale", alla stregua delle altre componenti istituoperativa nazionale", alla stregua delle altre componenti istituzionali, zionali, 
come il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, lcome il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Forze di e Forze di 
Polizia, il Corpo forestale dello Stato.Polizia, il Corpo forestale dello Stato.
Da allora la crescita del volontariato di Protezione civile Da allora la crescita del volontariato di Protezione civile èè in continua in continua 
espansione su tutto il territorio nazionale.espansione su tutto il territorio nazionale.



Al momento, nell'elenco nazionale del Dipartimento della ProteziAl momento, nell'elenco nazionale del Dipartimento della Protezione one 
civile sono iscritte circa civile sono iscritte circa duemila cinquecento organizzazioniduemila cinquecento organizzazioni (tra le (tra le 
quali i cosiddetti "gruppi comunali" sorti in alcune regioni itaquali i cosiddetti "gruppi comunali" sorti in alcune regioni italiane), per liane), per 
un totale di oltre un totale di oltre un milione e trecentomila volontariun milione e trecentomila volontari disponibili. Di disponibili. Di 
essi, circa sessantamila sono pronti ad intervenire nell'arco diessi, circa sessantamila sono pronti ad intervenire nell'arco di pochi pochi 
minuti sul proprio territorio, mentre circa trecentomila sono prminuti sul proprio territorio, mentre circa trecentomila sono pronti ad onti ad 
intervenire nell'arco di qualche intervenire nell'arco di qualche ora. ora. 



Le AttivitLe Attivitàà della Protezione Civiledella Protezione Civile

Accanto alla gestione dalle Accanto alla gestione dalle emergenzeemergenze, svolta in modo da ridurre al , svolta in modo da ridurre al 
minimominimo il tempo che intercorre tra un evento calamitoso e i primi il tempo che intercorre tra un evento calamitoso e i primi 
interventiinterventi (in quest(in quest’’ottica si collocano i ottica si collocano i "piani di emergenza", elaborati a "piani di emergenza", elaborati a 
livello nazionale e localelivello nazionale e locale), la Protezione Civile Nazionale cura ), la Protezione Civile Nazionale cura 
costantemente la costantemente la formazione formazione del personale e dei volontari (mediante del personale e dei volontari (mediante 
esercitazioni e corsi) e svolge una continua attivitesercitazioni e corsi) e svolge una continua attivitàà di di previsione e previsione e 
prevenzioneprevenzione dalle calamitdalle calamitàà..
L'attivitL'attivitàà di di previsione previsione èè assicurata da un sistema di reti che assicurata da un sistema di reti che 
collegano la protezione civile ai centri nazionali di ricercacollegano la protezione civile ai centri nazionali di ricerca scientifica scientifica 
e a centri di elaborazione delle informazioni in grado di segnale a centri di elaborazione delle informazioni in grado di segnalare con il are con il 
massimo anticipo possibile le probabilitmassimo anticipo possibile le probabilitàà che si verifichino eventi che si verifichino eventi 
catastrofici. catastrofici. 



Questo insieme di attivitQuesto insieme di attivitàà tecnicotecnico--scientifiche, che vanno dalla raccolta di scientifiche, che vanno dalla raccolta di 
informazioni sul territorio alla loro elaborazione, fino alla ininformazioni sul territorio alla loro elaborazione, fino alla interpretazione terpretazione 
dei dati raccolti in base a modelli e simulazioni di eventi, metdei dati raccolti in base a modelli e simulazioni di eventi, mette in te in 
condizione la protezione civile, ai vari livelli, di valutare lecondizione la protezione civile, ai vari livelli, di valutare le situazioni di situazioni di 
possibile rischio, possibile rischio, allertandoallertando coscosìì il sistema di intervento con il il sistema di intervento con il 
massimo anticipo utilemassimo anticipo utile, ma anche di fornire alle autorit, ma anche di fornire alle autoritàà preposte gli preposte gli 
elementi necessari a prendere decisioni tempestive.elementi necessari a prendere decisioni tempestive.
NellNell’’ambito della ambito della prevenzioneprevenzione èè compito della protezione civile compito della protezione civile 
individuare e segnalare alle autoritindividuare e segnalare alle autoritàà competenti gli interventicompetenti gli interventi utili a utili a 
ridurre entro soglie accettabili la probabilitridurre entro soglie accettabili la probabilitàà che si verifichino eventi che si verifichino eventi 
disastrosi, o almeno a limitare il possibile danno. disastrosi, o almeno a limitare il possibile danno. 
In questo contesto si inquadra, ad esempio, la In questo contesto si inquadra, ad esempio, la recente revisione della recente revisione della 
carta sismica nazionalecarta sismica nazionale, finalizzata all, finalizzata all’’individuazione dei comuni in cui individuazione dei comuni in cui 
sia necessario ricorrere a tecniche edilizie idonee ad aumentaresia necessario ricorrere a tecniche edilizie idonee ad aumentare la la 
resistenza dei manufatti in caso di terremoto, in modo da ridurrresistenza dei manufatti in caso di terremoto, in modo da ridurre i crolli e e i crolli e 
soprattutto il numero delle vittime.soprattutto il numero delle vittime.



Oltre al rischio sismico, il sistema della protezione civile tieOltre al rischio sismico, il sistema della protezione civile tiene sotto ne sotto 
controllo in modo sempre picontrollo in modo sempre piùù accurato i vari tipi di accurato i vari tipi di rischi rischi 
idrogeologiciidrogeologici, la mappa delle aree pi, la mappa delle aree piùù soggette agli soggette agli incendi boschiviincendi boschivi, , 
le aree dove pile aree dove piùù probabili sono i rischi legati all'probabili sono i rischi legati all'alto livello di alto livello di 
industrializzazioneindustrializzazione. . 

Infine, lInfine, l’’azioneazione della Protezione Civile Italiana viene svolta anche a della Protezione Civile Italiana viene svolta anche a 
livello internazionalelivello internazionale, in accordo con le analoghe istituzioni di altri , in accordo con le analoghe istituzioni di altri 
Paesi e nel quadro delle istituzioni internazionali a livello moPaesi e nel quadro delle istituzioni internazionali a livello mondiale e ndiale e 
soprattutto europeo.soprattutto europeo.
Essa partecipa infatti ad Essa partecipa infatti ad interventi di protezione civile all'esterointerventi di protezione civile all'estero, , 
come quello recente nel sudcome quello recente nel sud--est asiatico, che rappresentano un segno est asiatico, che rappresentano un segno 
della solidarietdella solidarietàà internazionale dell'Italia e della capacitinternazionale dell'Italia e della capacitàà operativa, operativa, 
tecnica ed umana degli uomini della protezione tecnica ed umana degli uomini della protezione civile. civile. 



www.protezionecivile.itwww.protezionecivile.it
www.wikipedia.orgwww.wikipedia.org

www.pmel.noaa.gov/tsunami www.pmel.noaa.gov/tsunami 
www.drgeorgepc.com www.drgeorgepc.com 



…… ora sapete come non trovarvi in ora sapete come non trovarvi in 
questa situazione!questa situazione!

GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE
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